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                              Piano Mirato di Prevenzione

SCOPO DEL PIANO E RISULTATI ATTESI



COS'È UN PIANO MIRATO DI PREVENZIONE?

Strumento volto a:

Assistenza alle 
imprese 
atraverso 
confronto e 
condivisione

Miglioramento 
delle misure 
generali di 
tutela

Prevenzione

analisi degli infortuni occorsi con 
l’utlizzo delle atrezzature adibite 
alla movimentazione di merci



LA SCELTA DEL TEMA: ANALISI DEL CONTESTO

Da una analisi efetuata atraverso MA.P.I.*, in relazione al periodo 
agosto 2013 - Giugno 2020, è emerso che: 

*MA.P.I. - MAlate Professionali e Infortuni – sistema informatvo di Regione Lombardia per la gestone di 
pratche di malate professionali e infortuni sul lavoro

Un quinto degli infortuni indagat 
sono correlabili alle atvità 

di movimentazione delle merci e dei 
materiali

Di quest circa il 18% è 
associato all’utlizzo di 

atrezzature per il sollevamento e 
trasporto delle merci e dei materiali.



LA SCELTA DEL TEMA: ANALISI DEL CONTESTO

Le dinamiche di infortunio più frequent:

Gli investment da materiali (caduta di gravi), in partcolare, 
rappresentano il 71% degli infortuni correlabili alla movimentazione 
delle merci.

Schiacciamento da parte 
del materiale movimentato Investmento

Collisione con i 
mezzi utlizzat per 
il sollevamento e il 

trasporto dei materiali.



IL PROGETTO

La movimentazione delle merci con l’ausilio di atrezzature di lavoro 
è un’atvità comune a numerosi setori produtvi e gli event 
infortunistci legat a tali operazioni sono frequent, pertanto l’ATS di 
Brescia ha deciso di avviare un progeto mirato ad approfondire 
questa tematca.

Gli obietvo del progeto sono:

 sensibilizzare le aziende

 fornire strument utli alla valutazione e gestone dei rischi.



I SETTORI PRODUTTIVI SCELTI

1. Commercio all'ingrosso  
2. Commercio al detaglio  
3. Magazzinaggio e atvità di supporto ai trasport  
4. Servizi postali e atvità di corriere



IL PROGETTO

Il Piano Mirato di Prevenzione si compone delle seguent fasi:

1 Incontro informatvo in plenaria,
2 Difusione del questonario autovalutazione tra le aziende,
3 Analisi e rielaborazione dei risultat,
4 Sopralluoghi a campione in azienda,
5 Resttuzione dei risultat,
6 Pubblicazione fnale.



                              Piano Mirato di Prevenzione

IL CONTESTO: GLI INFORTUNI E LE MALATTIE 
PROFESSIONALI



DENUNCE D'INFORTUNIO IN ITALIA (2014-2018)

DENUNCE D'INFORTUNIO PER LUOGO DI ACCADIMENTO E ANNO DI ACCADIMENTO
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 31 otobre 2019

18% degli infortuni totali denunciat sul dato nazionale (2018)



DENUNCE D'INFORTUNIO CON ESITO MORTALE IN 
ITALIA (2014-2018)

DENUNCE D'INFORTUNIO CON ESITO MORTALE PER LUOGO DI ACCADIMENTO E ANNO DI ACCADIMENTO
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 31 otobre 2019

15% degli infortuni mortali totali denunciat sul dato nazionale 
(2018)



DENUNCE D'INFORTUNIO IN LOMBARDIA (2018)

DENUNCE D'INFORTUNIO CON DEFINIZIONE
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 31 otobre 2019

CATEGORIA 
DENUNCIA

COMUNICAZIONE E 
FRANCHIGIA

POSITIVO NEGATIVO IN ISTRUTTORIA TOTALE

INFORTUNIO 18.673 78.164 21.906 1.620 120.363

INFORTUNIO 
MORTALE

- 117 69 1 187



PER TIPO DI INCIDENTE N. EVENTI N. EVENTI
IN % SU TOTALE*

CON ESITO 
MORTALE

NEI SETTORI DI 
INTERESSE

 (ATECO 46-47-52-53)

Infortuni causat dalla caduta dall'alto di 
gravi

261 13% 11 15

ANALISI DELLE PRATICHE INFORTUNI DAL 2012 – 2020
(ATS BRESCIA)

*Event indagat con defnizione incidente n°2060 

**Riferimento ATECO 46-47-52-53



PER TIPO DI INCIDENTE N. EVENTI N. EVENTI
IN % SU TOTALE*

CON 
ESITO MORTALE

NEI SETTORI DI 
INTERESSE**

Contato con mezzi / macchine / impiant / 
atrezzature di sollevamento e trasporto in 
movimento (nella loro abituale sede)

71 3% 4 9

Avviamento intempestvo di macchine / 
impiant / atrezzature di sollevamento e 
trasporto

17 1% 1 3

Variazione nella marcia di un veicolo / 
mezzo / macchina / impianto / atrezzatura 
di sollevamento e trasporto (fuoriuscita dal 
percorso previsto, ribaltamento)

18 1% 2 4

*Event indagat con defnizione incidente n°2060
**Riferimento ATECO 46-47-52-53

ANALISI DELLE PRATICHE INFORTUNI DAL 2012 – 2020
(ATS BRESCIA)



PER TIPO DI INCIDENTE N. EVENTI N. EVENTI
IN % SU TOTALE*

Infortuni causat dalla caduta dall'alto di gravi 261 13%

Contato con mezzi / macchine / impiant / atrezzature di sollevamento e 
trasporto in movimento (nella loro abituale sede)

71 3%

Avviamento intempestvo di macchine / impiant / atrezzature di 
sollevamento e trasporto

17 1%

Variazione nella marcia di un veicolo / mezzo / macchina / impianto / 
atrezzatura di sollevamento e trasporto (fuoriuscita dal percorso previsto, 
ribaltamento)

18 1%

 TOTALE 367 18%

Percentuale di event legat alla caduta di gravi su tut quelli correlabili alla 
movimentazione di materiali

71%

Cadute dall’alto da mezzi di trasporto (apertura/chiusura centna, caduta da 
pianale, caduta da rampa)

13 1%

ANALISI DELLE PRATICHE INFORTUNI DAL 2012 – 2020

Il 24% di quest event accade a lavoratori con rapporto di lavoro atpico o in regime di appalto

*Event indagat con defnizione incidente n°2060
**Riferimento ATECO 46-47-52-53



DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE IN 
LOMBARDIA (2020)

NUMEROSITA’ DELLE MP
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 30 aprile 2020



DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE PER SETTORE ICD 10 (2020)

NUMEROSITA’ DELLE MP
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 30 aprile 2020



DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE PER ICD 10 IN LOMBARDIA (2020)

NUMEROSITA’ DELLE MP PROFESSIONALI
Fonte INAIL: tabelle nazionali con cadenza semestrale – dat rilevat al 30 aprile 2020



ANALISI DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
DAL 2012 – 30/09/2020

PER TIPO DI PATOLOGIA N°EVENTI % N°EVENTI SUL TOTALE 

TUMORE DEL POLMONE 385 7,5

TUMORE PLEURA 194 3,8

MONONEURITI DELL’ARTO 
SUPERIORE

416 8,1

ENTESOPATIE PERIFERICHE 939 18,4

DISTURBI DEI DISCHI 
INTERVERTEBRALI

1101 21,2

SORDITA’ 1332 26,2

MALATTIE TOTALI 5083 



ANALISI DELLE MALATTIE PROFESSIONALI PER 
CLASSIFICAZIONE ATTIVITÀ DAL 2012 – 2020

CLASSIFICAZIONE ATTIVITÀ G 
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

PER TIPO DI 
MALATTIA

CERTO CERTO 
CONCAUSA

PROBABILE PROBABILE 
CONCAUSA

POSSIBILE POSSIBILE 
CONCAUSA

IMPROBABILE TOTALE TOTALE SUL 
GENERALE 

Ipoacusia da 
rumore
 

25 7 61 11 22 6 28 160 1,32 % 

Lesioni da 
ginocchio 
(meniscopatia 
degenerativa) 

6 6 0,05% 

Malattie della 
colonna 
vertebrale 

25 9 77 17 21 4 8 161 1,33 % 

Malattie dei 
tendini, 
sinovie, borse 
articolari 

27 4 118 8 16 3 14 190 1, 56 % 

Altre patologie 262

MALATTIE 
TOTALI  DELLA 

CLASSE

 779



MALATTIE PROFESSIONALI –ATS BRESCIA PER 
CLASSIFICAZIONE ATTIVITÀ DAL 2012 – 2020

CLASSIFICAZIONE ATTIVITÀ H
TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 25,7

PER TIPO DI 
MALATTIA

CERTO CERTO 
CONCAUSA

PROBABIL
E 

PROBABILE 
CONCAUSA 

POSSIBI
LE 

POSSIBILE 
CONCAUSA 

IMPROBABILE TOTALE TOTALE 
SUL 

GENERALE

Ipoacusia da 
rumore otolesivo 

7 36 2 9 2 10 66 0,54 % 

Lesioni da 
ginocchio 

(meniscopatia de
generativa) 

3 2 1 6 0,05 % 

Malattie della 
colonna 

vertebrale 

26 33 94 24 9 3 4 193 1,59 % 

Malattie dei 
tendini, sinovie, 
borse articolari 

2 2 14 1 2 1 4 26 0,18% 

Altre patologie 101

MALATTIE 
TOTALI  DELLA 

CLASSE

392 



Piano Mirato di Prevenzione

INFORTUNI GRAVI E MORTALI:
ALCUNI ESEMPI



Per approfondimento: htps://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni



Per approfondimento: htps://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni

https://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni


Per approfondimento: htps://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni

https://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni


Piano Mirato di Prevenzione

LA GESTIONE DEI RISCHI

https://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni


LA GESTIONE DEI RISCHI

Rischi principali legati alle attività di movimentazione di materiali e merci

Rischio vibrazioni e 
rumore

Rischio vibrazioni e 
rumore Rischio MMCRischio MMC Rischio manovra dei 

camion
Rischio manovra dei 

camion
Carico/scarico con 
utlizzo di carrelli 

elevatori

Carico/scarico con 
utlizzo di carrelli 

elevatori

Banchine di caricoBanchine di carico Rampe di carico 
regolabili

Rampe di carico 
regolabili

Piataforme di 
sollevamento per 
rampe di carico

Piataforme di 
sollevamento per 
rampe di carico

Carico scarico con 
elevatori posteriori 
montat sui camion

Carico scarico con 
elevatori posteriori 
montat sui camion

Carico scarico 
manuale dal pianale 

del camion

Carico scarico 
manuale dal pianale 

del camion
Paviment dei luoghi 

di lavoro
Paviment dei luoghi 

di lavoro
Vie di circolazione dei 

luoghi di lavoro
Vie di circolazione dei 

luoghi di lavoro
Alcol e sostanze 

stupefacent
Alcol e sostanze 

stupefacent



LA GESTIONE DEI RISCHI

Rischio vibrazioni trasmesse al corpo intero

Font di rischio:
• Mezzi di trasporto in genere

Conseguenze dell'esposizione:
• Patologie del rachide lombare, disturbi cervicobrachiali, disturbi 

digestivi,etc

Misure di prevenzione:
• Fornitura di accessori quali sedili antvibrant, silent block
• Manutenzione delle macchine e atrezzature
• Progetazione e organizzazione dei luoghi e post di lavoro
• Limitazione della durata ed intensità dell'esposizione
• Organizzazione di orari di lavoro appropriat



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Rischio rumore
Font di rischio:
• Movimentazione di mezzi e materiali

Conseguenze dell'esposizione:
• Efet dannosi all'udito: ipoacusia
• Efet dannosi exttra uditvi: es: ipertensione arteriosa, disturbi dell’app. 

gastroenterico, allungamento dei tempi di reazione, aumentato numero di errori 
durante lo svolgimento del lavoro.

• Difcoltà nel percepire segnali auditvi

Misure di prevenzione e protezione:
• Verifcare il livello di esposizione tramite valutazione specifca
• In fase di scelta dei mezzi, valutare l'acquisto di un mezzo meno rumoroso
• Manutenzione dei mezzi
• Organizzazione del lavoro
• Formazione e informazione
• DPI laddove la valutazione dei rischi ne evidenzi la necessità



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Rischio MMC

Font di rischio:
• Movimentazione di merci e materiale
 
Conseguenze dell'esposizione:
Patologie del rachide: ernia discale lombare, spondilodiscopate

Misure di prevenzione:
• Caraterizzazione dei compit che comportano rischi (carateristche del carico, 

sforzo fsico richiesto, carateristche dell’ambiente di lavoro, esigenze connesse 
all’atvità, fatori individuali di rischio),

• Ricorrere a mezzi appropriat, in partcolare atrezzature meccaniche, 
• Se ciò non è possibile organizzare i post di lavoro in modo che la 

movimentazione sia sicura
• Formazione e informazione sulla correta movimentazione
• Sorveglianza sanitaria.



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Attrezzature meccaniche

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Attrezzature meccaniche



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Attrezzature



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Manovra dei camion
Rischi:

• Schiacciamento, investmento di persone durante la manovra di accostamento 
alla banchina di carico;

• Urto contro struture, mezzi;

Misure di prevenzione:

• Avvicinamento alle banchine di carico a bassissima velocità previo accertamento 
che non vi siano persone/ogget e che la pedana di sollevamento della banchina 
sia alzata;

• Nella zona di manovra non devono esserci persone. Se è necessario che ci siano, 
deve essere garantta la presenza di una persona a terra che mantenga il 
contato con l'autsta;

• Dopo l'atracco, bloccare il mezzo con la prima marcia inserita, trare freno di 
stazionamento e bloccare le ruote con un cuneo



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Manovra dei camion

(Trato da SUVA)



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Manovra dei camion

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Carico e scarico con carrelli elevatori

Rischi:

Misure di prevenzione:

• Addestramento/formazione adeguata degli operatori sopratuto in 
riferimento alle regole comportamentali per i carrellist;

• Utlizzo di sistema di ritenzione (es. cintura di sicurezza, barriere laterali e 
cabine chiuse);

• Manutenzione periodica;

• Ribaltamento • Ferimento per caduta del carico

• Investmento • Scontro con un cumulo di materiale



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Regole comportamentali per i carrellisti

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Regole comportamentali per i carrellisti

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Regole comportamentali per i carrellisti

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Regole comportamentali per i carrellisti

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Utilizzo di sistemi di ritenzione

Partcolare di una cintura di sicurezza

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Banchine di carico
Rischi:

• Caduta dalla rampa
• Inciampare, scivolare per terra
• Investmento da parte di veicoli
• Schiacciamento di persone durante le manovre degli autocarri

Misure di prevenzione:

• Scale di accesso e lat delle banchine di carico non stretamente necessari per il 
carico e scarico di merci provvist di parapet;

• Superfci delle pavimentazioni antscivolo;
• Scale per scendere a terra dalle banchine di carico;
• Distanza di sicurezza di almeno 40 cm fra la parte posteriore dell'autocarro e 

eventuali paret present sulla banchina;
• Linee di demarcazione per favorire la manovra di accostamento dell'autocarro;



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Scale di accesso e parapetti

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Distanza di sicurezza e linee di demarcazione

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Rampe di carico regolabili
Rischi:

• Scivolamento, incespicamento e caduta di persone
• Urto
• Schiacciamento e cesoiamento

Misure di prevenzione:

• Pannelli rigidi laterali che impediscono lo schiacciamento e il cesoiamento
• Strisce gialle e nere per segnalare il pericolo di incespicamento
• Superfci delle rampe con carateristche antscivolo
• Comandi delle rampe di carico riparat da qualsiasi rischio inerente la rampa 

di carico e il veicolo
• Le rampe appoggiate sulla superfcie del veicolo devono adeguarsi 

automatcamente alle variazioni di altezza dei veicoli durante le operazioni di 
carico



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Rampe di carico regolabili

Rischi:

• Scivolamento, incespicamento e caduta di persone
• Urto
• Schiacciamento e cesoiamento

Misure di prevenzione:

• Le pedane di carico regolabili mobili ad azionamento manuale devono essere 
progetate in modo da poter essere fssate nel bordo della banchina o nel 
telaio del veicolo e sorrete senza che si possano spostare al passaggio di 
veicoli o pedoni

• Atuare regolare manutenzione delle rampe di carico regolabili



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Rampe di carico regolabili

Rampa di carico motorizzata Pannello rigido laterale 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pedane di carico regolabili mobili ad azionamento manuale

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pedane di carico regolabili mobili ad azionamento manuale

Rampa di carico manuale non fssata Rampa manuale incernierata 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pedane di carico regolabili mobili ad azionamento manuale

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Piattaforme di sollevamento per rampe di carico

Rischi:

• Caduta di persone
• Schiacciamento di persone durante la salita e discesa della piataforma
• Schiacciamento di persone soto la piataforma

Misure di prevenzione:

• Presenza protezioni contro la caduta di persone quando la piataforma è 
abbassata;

• I lat non necessari alla movimentazione devono essere protet contro la caduta 
di persone

• Le piataforme in cui salgono le persone devono essere dotate di superfcie 
antsdrucciolevole (es. lamiera bugnata, superfcie ruvida, tappetni, ecc.)

• Le piataforme elevabili mobili devono essere saldamente bloccate per evitare 
moviment accidentali



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Piattaforme di sollevamento per rampe di carico

Altre misure di prevenzione:

• Organi d'azionamento (pulsant,ecc.) devono essere azionat in condizioni di 
sicurezza e si devono trovare in posizione tale che chi li aziona possa vedere 
distntamente tut I moviment della piataforma di sollevamento

• Presenza di un dispositvo ato ad evitare un abbassamento della piataforma 
durante I lavori di manutenzione

• Cartello di segnalazione inerente il divieto di posizionarsi soto la piataforma se 
non saldamente bloccata

• Formazione e informazione al personale sul correto utlizzo



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Carrelli elevatori con timone (transpallet)

Rischi:

• Schiacciamento dei piedi soto il carrello;
• Schiacciamento tra carrello e struture o ogget (muro, scafale, merce, ecc.)
• Infortuni per uso improprio del carrello (trasporto/sollevamento di persone)
• Investmento di persone

Misure di prevenzione:

• Formazione degli operatori all'utlizzo dell'atrezzatura
• Chiave d'accensione (transpallet eletrici)
• Interrutore di direzione di marcia sul tmone (transpallet eletrici)
• Disinseritore di sicurezza per determinate posizioni del 

tmone (transpallet eletrici



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Carrelli elevatori con timone (transpallet)

Altre misure di prevenzione:

• La lunghezza del tmone deve essere sufcientemente lunga da evitare che il 
telaio urt contro i piedi dell'operatore

• Il bordo del telaio deve essere munito di fascia di protezione per i piedi
• Durante l'utlizzo di transpallet devono essere utlizzate scarpe di sicurezza
• Defnire delle procedure di utlizzo del transpallet

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Carrello con fascia di protezione per i piedi

Carrello privo di protezione per evitare lo 
schiacciamento dei piedi 

Carrello con fascia di protezione per i piedi 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Procedura operativa per l'utilizzo di transpallets 
Disposizioni generali 

 la conduzione dei carrelli con tmone uomo a bordo deve essere efetuata 
camminando rivolt nella direzione di marcia; 

 evitare di camminare all’indietro senza valide motvazioni. in caso di necessità, 
verifcare che lo spazio tra tmone e gli ostacoli fssi retrostant sia sufciente; 

 nel caso in cui le operazioni di stoccaggio sugli scafali richiedano che l’ingresso 
in corsia avvenga con il carico trasportato in avant il conducente del mezzo 
deve accertarsi, prima di accedervi, che sul suo percorso non ci siano persone o 
merci che siano di ostacolo al lavoro; 

 nelle corsie è vietato movimentare bancali in concomitanza alle operazioni di 
prelievo merce; 

 è vietato trasportare più di un bancale; 
 è vietato trasportare persone sulle forche o su pedane; 
 è vietato trasportare persone sul mezzo; 
 rispetare sempre le distanze di sicurezza dai mezzi che sono davant. 



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Procedura operativa per l'utilizzo di transpallets
Disposizioni relative alle modalità di prelievo dei carichi 

 avvicinarsi e porsi in posizione frontale e perpendicolare al carico da 
prelevare; 

 sollevare le forche all’altezza necessaria; 
 avanzare con il carrello fno a quando il carico è stato completamente 

inforcato; 
 sollevare il carico in modo da staccarlo dallo scafale o dalla catasta ; 
 arretrare il carrello lentamente in modo da portare il carico fuori dallo 

scafale/catasta; 
 abbassare il carico in posizione di trasporto.  



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pavimenti dei luoghi di lavoro

Rischi:
• Scalini, soglie e ostacoli vari
• Scale e paviment lisci, scivolosi
• Paviment irregolari, danneggiat

Misure di prevenzione:
• Applicazione di strisce antscivolo
• Se gli ambient sono bagnat (dove abitualmente si versano liquidi) il pavimento 

deve consentre il normale defusso dei liquidi (es. utlizzo di paviment in 
gomma a bolli con una leggera pendenza, grigliat, etc...)

• Le aperture e canalete di scolo, buche nel terreno e cavità similari, devono 
essere adeguatamente protete da coperture a flo del pavimento

• Le zone scivolose, sopratuto dopo la pulizia, e gli ostacoli present 
temporaneamente sul pavimento (cavi, tubi, ecc.) devono essere 
adeguatamente segnalate.



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pavimenti dei luoghi di lavoro

Pavimentazione sconnessa Pavimentazione riparata 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Pavimenti dei luoghi di lavoro

Segnalazioni per paviment bagnat 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Dimensioni corrette delle vie di circolazione

Rischi:
• Investmento
• Inciampo

Misure di prevenzione:
• Vie di circolazione dimensionate in funzione delle condizioni di trafco e 

dimensioni d'ingombro dei veicoli e dei carichi trasport
• Gli ostacoli present nelle zone di trafco devono essere segnalat con colorazioni 

d'avvertmento (rosso – bianco o giallo - nero)
• Le vie di circolazione devono essere, se necessario, separate dalle zone destnate 

ad altri scopi (es. Deposit di materiali, zona operatrice di macchine, ecc.) e 
chiaramente segnalate con strisce contnue di colore ben visibile

• Presenza di buona illuminazione delle vie di circolazione interne ed esterne

PER APPROFONDIRE:
Interpello 16/2013 del 20/12/2013



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Vie di circolazione dei luoghi di lavoro

Rischi:
• Investmento
• Inciampo

Misure di prevenzione:
• I punt pericolosi devono essere segnalat conformemente alla segnaletca 

stradale e nei post senza visuale devono essere adotat provvediment di 
sicurezza (es. specchi, stop)

• Prendere provvediment per evitare investment da parte di veicoli per esempio 
con sbarrament o con barriere deviatrici dete anche "chicane"

• Tenere libere le vie di circolazione quali scale e uscite di sicurezza
• Paviment e passaggi non devono essere ingombrat da materiali che ostacolino 

la normale circolazione



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Dimensionamento vie di circolazione

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Segnalazione degli ostacoli

Colorazioni 
d'avvertmento

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Illuminazione e disposizione materiali

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Segnalazione di punti pericolosi tramite segnaletica stradale

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Misure per evitare investimento dei pedoni

Chicane 

Serve a impedire che le persone che 
escono invadano inavverttamente la 
zona riservata al trafco di veicoli. 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Ostacoli lungo vie di circolazione

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Ostacoli lungo vie di circolazione

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



Classifcazione delle scafalature

• Leggere (negozi, archivi, magazzini, ecc…)

• Medie e pesant (cantlever, portapallet, ecc…)

• Molto pesant (portacoils, portalamiere, ecc…)

• Magazzini dinamici a gravità 

• Magazzini e archivi automatzzat

• Archivi e magazzini mobili

• Scafalature leggere con passerelle multpiano

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

scaffalature



Rischi:
• Investmento

Misure di prevenzione
Le scafalature devono:
• essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tpo di 

impiego e alle carateristche ambientali,
• essere adeguatamente ancorate,
• riportare la chiara indicazione del carico massimo ammissibile (espresso in 

Kg/m2),
• essere protete contro gli eventuali urt,
• soggete a regolare verifca e manutenzione (riferimento UNI EN 15635),
• essere accompagnate dal manuale d'uso e manutenzione e dichiarazione di 

correta posa. 

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

scaffalature

Per approfondimento: interpello 16/2013 del 20/12/2013



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Ostacoli lungo vie di circolazione

I paviment ed i passaggi non devono 
essere ingombrat da materiali che 
ostacolino la normale circolazione 

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Ostacoli lungo vie d'emergenza

Immagini trate dalle “Linee guida per operazioni di immagazzinamento carico e scarico merci” 
del Dipartmento di Prevenzione ASL Roma B   

Le vie e le uscite di emergenza, non 
devono essere ostruite da ogget in 
modo da poter essere utlizzate in ogni 
momento senza impediment 



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Sorveglianza sanitaria - ALCOL

L’art. 15, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 125 “Legge quadro in materia di alcol 
e di problemi alcol correlat” recita: 
“Nelle atviti lavoratve che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro 
ovvero per la sicurezza, l’incolumiti fsica o la salute dei terzi, è fato divieto di 
assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche”.
Le atviti lavoratve soggete a tale divieto sono individuate nell’allegato 1 
dell’Intesa del 16/03/2006 e riguardano, ad esempio: 

Addet alla guida di 
macchine  

movimentazione terra 
e merci

Addet alla guida di 
veicoli stradali con 
patente di guida 

categoria B, C, D ed E

Tute le mansioni che 
prevedono atvità in 

quota, oltre i due 
metri di altezza



LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI RISCHI

Sorveglianza sanitaria - SOSTANZE STUPEFACENTI

La Conferenza Unifcata con il Provvedimento del 30/10/2007 ha individuato le 
mansioni che comportano rischi per la sicurezza, l'incolumità e la salute proprie e di
terzi, per le quali, anche in riferimento ad un'assunzione solo sporadica di sostanze 
stupefacent, è obbligatoria alla sorveglianza sanitaria.
Tra le quali troviamo, ad esempio,  le atvità di:

• Conducente di veicoli stradali in per i quali é richiesto il possesso della patente di
guida categoria C, D, E, e quelli per i quali é richiesto il certfcato di abilitazione
professionale per la guida di taxti o di veicoli in servizio di noleggio con conducente, 
ovvero il certfcato di formazione professionale per guida di veicoli che trasportano 
merci pericolose su strada; 

• addeto alla guida di macchine di movimentazione terra e merci 



Piano Mirato di Prevenzione

LA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE



LA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE
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